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REPORT   

CONFERENZA UNIFICATA 

15 MAGGIO 2014 -  ORE 15.00 – VIA DELLA STAMPERIA 8, ROMA 

 

 

Presenti per la Regione Siciliana:  Assessore Dott.ssa Lucia Borsellino – Assessorato Regionale della 

Salute 

Dipartimento degli Affari Extraregionali: Arch. Antonella La Rosa e Dott.ssa Alessandra Caleca.  

 

* * * * * 

Approvazione dei verbali delle sedute del 10 e del 16 aprile 2014. 

APPROVATI. 

 

* * * * * 

 

1) Parere sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento relativo alle 

procedure per il riconoscimento e la revoca della protezione internazionale a norma dell’articolo 38, 

comma 1, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.  

PARERE FAVOREVOLE REGIONI, ANCI, UPI –  

REGIONI – Con le raccomandazioni proposte dall’ANCI e con ulteriori specificazioni - contenute nel 

documento che è stato consegnato- anche in prospettiva del nuovo Regolamento già in fase di elaborazione. 

 

* * * * * 

 

2) Acquisizione della designazione dei rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico nel 

Tavolo istituzionale previsto dall’articolo 2, comma 2, dell’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti 

locali, sancito con atto rep. n. 59/CU del 10 maggio 2012 dalla Conferenza Unificata, concernente 

l’attuazione delle misure previste dal decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 

2012, n. 35, recante: “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo”. 

PRESA D’ATTO DELLE DESIGNAZIONI EFFETTUATE DAL MINISTERO DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO. 

* * * * * 

 

3) Parere sullo schema di decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, concernente 

l’attribuzione ai Comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti di tutte le Regioni, degli 

spazi finanziari non assegnati a valere sulla quota del 50 per cento, ai sensi dei commi 122 e 123 

dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  

PARERE FAVOREVOLE REGIONI, ANCI, UPI. 

REGIONI – In quanto  applicativo di una norma che comunque non è stata concordata con le Regioni e che 

ritengono inefficace rispetto agli obiettivi prefissati. 

 

* * * * * 
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4) Parere sul disegno di legge recante delega al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori 

sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino dei rapporti di 

lavoro e di sostegno alla maternità e alla riconciliazione.  

PARERE RESO REGIONI, ANCI, UPI 

REGIONI- La Conferenza delle Regioni e delle province autonome in un primo momento aveva espresso 

parere favorevole condizionato all’accoglimento di tutti gli emendamenti di cui al documento consegnato. 

Poiché il Sottosegretario Bobba del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali non ha accolto la 

richiesta delle Regioni di fare un‘intesa forte,  in quanto rischia di ingessare un disegno che necessita di 

maggiore collaborazione, il parere delle Regioni è diventato negativo.  Il Sottosegretario ha anche riferito 

che l’intervento del Governo non è invasivo né di centralismo. Semmai c’è una forte preoccupazione a che il 

sistema generi delle politiche e non meramente assistenziali. Quanto al ruolo dell’Agenzia, suo compito è 

assicurare che i livelli di servizio siano omogenei su tutto il territorio nazionale. I suoi compiti sono di 

indirizzo, coordinamento, promozione e verifica.  

 

* * * * * 

 

5) Parere sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, recante 

misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale.  

RINVIO 

REGIONI - L'espressione del parere, su richiesta delle Regioni, è rinviato alla conclusione 

dell'accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni da raggiungere entro il 31 maggio 2014, come 

previsto dall’art. 46, così da raggiungere l’obiettivo indicato dal comma 6 (pari a 500 ml/€ di euro 

sia in termini di saldo netto da finanziare, sia in termini di indebitamento netto) anche alla luce della 

conferma da parte del Governo del rispetto dell’impegno assunto ai fini dell’assolvimento delle 

prescrizioni di cui all’art. 1, comma 522 della legge di Stabilità per il 2014 (pari a 560 ml/€ di euro 

per le RSO. Le suddette richieste sono contenute nel documento consegnato. 

ANCI e UPI hanno manifestato forti preoccupazioni per i tagli che ritengono insostenibili. 

Il Sottosegretario Baretta del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) ha riferito che le 

preoccupazioni di ANCI e UPI  manifestano le difficoltà del MEF a far quadrare i conti pubblici. 

Secondo il Sottosegretario è necessario un confronto politico nei prossimi giorni. Il Sottosegretario 

si è reso disponibile anche alla richiesta delle Regioni di convocare una Conferenza per chiudere 

l’accordo e un Tavolo di confronto sul Patto di stabilità anche per i riflessi sulla legge del pareggio 

di bilancio.    
* * * * * 

 

6) Intesa per la semplificazione procedurale finalizzata alla conclusione dei programmi di recupero 

urbano denominati “Contratti di quartiere II”.  

SANCITA INTESA REGIONI, ANCI, UPI 

REGIONI - Con le modifiche richieste dalle Regioni e Piemonte e Lombardia e con le osservazioni e 

raccomandazioni di cui al documento che è stato consegnato. 

 

* * * * * 

 

7) Parere sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/327CE.  

RINVIO – Su richiesta delle Regioni in attesa dell'incontro già richiesto al Ministro Guidi.   

 
 

* * * * * 
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8) Intesa sullo schema di direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, recante "Disposizioni 

inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe".  

SANCITA INTESA REGIONI, ANCI, UPI 

REGIONI - Con la richiesta della Regione Lombardia di concordare la tempistica degli interventi attesa l'alta 

concentrazione di invasi presenti sul suo territorio. 

 

* * * * * 

 

9) Parere su uno schema di riparto di un fondo del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare, riguardante dotazioni al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della 

risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani.  

PARERE FAVOREVOLE REGIONI (TRANNE LA SERDEGNA CHE HA ESPRESSO PARERE 

NEGATIVO), ANCI, UPI 

* * * * * 

 

10) Parere sullo schema di ordinanza relativa alla disciplina dei contributi per gli interventi di 

prevenzione del rischio sismico, in attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 

convertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.77.  

PARERE FAVOREVOLE REGIONI, ANCI, UPI 

* * * * * 

 

11) Acquisizione della designazione di un consigliere in seno al Consiglio di Amministrazione 

dell’Istituto Nazionale per il Dramma Antico (INDA).  

DESIGNAZIONE ACQUISITA – RAPPRESENTANTE DELL’ANCI 

 

* * * * * 

 

12) Costituzione del Comitato temporaneo di rappresentanti delle amministrazioni centrali regionali e 

locali in materia di trattamento retributivo accessorio del personale delle Regioni e degli Enti locali, 

previsto dalla circolare relativa alle modalità attuative dell'articolo 4 del decreto-legge 6 marzo 2014, 

n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68. 

APPROVATA LA COSTITUZIONE DEL COMITATO. 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato le Regioni che parteciperanno al  

Comitato: Emilia Romagna, Lombardia, Lazio e Puglia. Poiché il Governo ha richiesto tre  Regioni, entrano 

Emilia Romagna, Lombardia, Lazio. 

 * * * * * 

 

FUORI SACCO 

Proposta di attuazione del piano nazionale per fronteggiare il flusso straordinario di cittadini 

extracomunitari, adulti, famiglie e minori stranieri non accompagnati. 

PARERE FAVOREVOLE REGIONI, ANCI, UPI 

 

Roma, lì 16 Maggio 2014 

 

F.to Il Referente 

Dott.ssa Alessandra Caleca       

          F.to 

         Il Dirigente del Servizio  

         Arch. Antonella La Rosa 

 

          Visto 

         Il Dirigente Generale 

         Dott.ssa Maria Cristina Stimolo 


